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Abstract. La disamina contempla I'apporto della tecnica verso la formulazione
“esecutiva” del progetto, secondo le connessioni con gli apparati concettuali
orientati a definire le procedure e gli strumenti, teorici e operativi, per la
conoscenza e l'azione all'interno della realta produttiva e costruttiva. L’analisi
osserva il contributo della tecnica nella “mediazione” verso I'esplorazione del reale,
secondo processi di “trascendenza” e di “riproduzione artificiale”, sostenendo le
pratiche di modellazione e di simulazione dell’esperienza esecutiva. Poi, I'analisi si
concentra sulla strumentalita introdotta dalla tecnica nel progetto, con I'ausilio dei
“modelli esecutivi” rivolti all’anticipazione e alla “previsione razionale” (mediante
criteri di “pro-duzione” e di “rappresentazione operativa”).

Parole chiave: progettazione esecutiva dell’architettura, filosofia della tecnica,
modellazione della realta.

Lo studio, formulato nello sce-
nario che indaga il contributo
delle “tecnologie dell’architettu-
ra” verso la reinterpretazione del
rapporto tra teoria e prassi
allinterno della cultura tecnologica della progettazione (Nardj,
2000, 2001), si struttura intorno allapporto della tecnica quale
comparto diretto a mediare tra conoscenza, esperienza e razio-
nalita, affermando i nessi tra il pensiero progettuale e le ricadute
nellattivita sia produttiva sia costruttiva. Lo studio inquadra l'ap-
porto della tecnica (attraverso le relazioni interdisciplinari tra la
progettualita e alcuni riferimenti del sapere contemporaneo di
ordine filosofico, antropologico ed epistemologico) nella defini-
zione delle procedure e degli strumenti, cognitivi e operativi, fi-
nalizzati allesplorazione, alla comprensione e all'azione all'inter-
no della realta: nello specifico, 'analisi si concentra sui modi co-
stitutivi e “metatecnici” che definiscono lelaborazione progettua-
le sia secondo i criteri orientati alla conoscenza e alla “trasforma-

Cultura tecnologica,
progettazione esecutiva
e opera di “mediazione”
della tecnica

Abstract. The study concerns the contri-
bution of technique towards the definition
of the “executive” design, according to the
connections with the conceptual appara-
tus aimed at defining the procedures and
tools, both theoretical and practical, for the
necessary knowledge and action within
the production and construction environ-
ment. The analysis describes the work
of “mediation” of technique towards the
exploration of reality, according to the pro-
cesses of “transcendence” and “artificial
reproduction” supporting the modeling
and simulation practices of the executive
experience. Furthermore, the analysis fo-
cuses on the instrumentality introduced
in the project by technique, with the aid of
“executive models” pointing towards the
anticipation and the “rational estimate” (oy
means of “pro-duction” and “operational
representation” criteria).
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zione” (dei contenuti e delle regole attuative verso il “prodotto’,
nellopera condotta dai “procedimenti tecnologici”; Ciribini,
1984, p. 106), sia mediante i caratteri propri della progettazione
tecnica come “processo finalizzato” rivolto a pianificare, a guida-
re e a condurre loperativita produttiva e costruttiva (Asimow,
1962, tr. it., 1968, 3rd ed.). A tale proposito, la funzione “finalisti-
ca’, tesa al compimento, alla messa in atto e in pratica dei conte-
nuti, delle prescrizioni e delle indicazioni necessarie alleffettiva
realizzazione, precisa la natura “esecutiva’ della progettazione
nellarchitettura, in accordo alle modalita protese verso la strut-
turazione, 'anticipazione e la simulazione della realta di carattere
produttivo e costruttivo.

All'interno della sistemazione tematica in esame, la progettazio-

ne, o elaborazione, esecutiva dellarchitettura accoglie il contri-

buto della tecnica come riferimento nellopera di “mediazione”
verso la conoscenza, da una parte, e verso l'azione, dall’altra (Pal-
lante, 1994, p. 99), esplicitandosi in forma “funzionale” secondo
la disposizione cognitiva sulla realta per individuare, comporre

e rappresentare gli strumenti e le modalita di intervento (Galim-

berti, 1999, p. 33): su queste basi, la tecnica partecipa alla conce-

zione esecutiva del progetto per la “funzione razionale di acces-

so alla realtd”, offrendosi quale “programma di conoscenza e di

comprensione del reale” (Queralté Moreno, 2002, pp. 21-22). In

particolare, lopera di “mediazione” condotta dalla tecnica, nella
costituzione cognitiva e operativa del progetto esecutivo, si arti-
cola secondo:

- lespressione “rivelativa” e “pro-duttiva’, quale “modo di di-
svelamento” (nella prospettiva heideggeriana)' che consiste
nel “far-avvenire alla presenza” e a “condurre fuori” le cono-
scenze dalla realta, nella “propensione poietica” a “portare le

Technological culture, executive design
and “mediation” work of technique

The study, expressed within the analysis
of the contribution of “architectural
technologies” through reinterpreting
the relationship between theory and
practice within the technological de-
sign culture (Nardi, 2000, 2001), is
developed around the contribution of
technique as a tool aimed at mediating
between knowledge, experience and
rationality, supporting the connections
between the design thinking and its
repercussions on both the production
and construction activity. The study
focuses on the contribution of tech-
nique (through the interdisciplinary
relationships between planning and
some references related to the contem-
porary philosophical, anthropological
and epistemological knowledge) in
the definition of procedures and tools,
both theoretical and practical, aimed
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at exploring, understanding and ac-
ting within the reality. Specifically, the
analysis focuses on the constituting and
“meta-technical” elements that define
the project, both according to knowled-
ge and “transformation” related crite-
ria (concerning the contents and the
implementation rules that lead to the
“product’, the work carried out by the
“technological procedures”; Ciribini,
1984, p. 106), and through the pecu-
liar features of the technical design as
a “finalised process” addressed to plan,
guide and lead the productive and con-
structive operation (Asimow, 1962, tr.
it,, 1968, 3rd ed.). In this regard, the “fi-
nalistic” function, aimed at the comple-
tion, implementation and application of
the contents, the requirements and the
information necessary to effectively
carry out the real construction, define
the “executive” nature of the architectu-
ral project, according to the modalities
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cose all'apparenza, cioé a produrre” (Bufalo, 2011, p. 28);

- la procedura di “trascendenza” della realta fenomenica, og-
gettiva ed esperienziale, rilevando la fattibilita come esigenza
dellesecutivita, tesa allesattezza “calcolata” delle operazioni?

- lelaborazione di strumenti e di modelli per la conoscenza e
per lazione all'interno della realta, mediante applicazione di
“ausili di riproduzione artificiale” dei fenomeni da osservare
e rispetto ai quali intervenire (Lecis, Busacchi, Salis, 2015).

Procedure e strumenti
di modellazione, di
esplorazione e di
simulazione della realta

Lapporto della tecnica, nel so-
stegno “rivelativo” e “pro-dutti-
vo’, nella procedura di “trascen-
denza” e di “riproduzione artifi-
ciale’, & diretto a “presentificare”
la realta produttiva e costruttiva (in modo opposto alla concezio-
ne empirista, ovvero in assenza della “presenza sensibile”; Borut-
ti, 1999, p. 88) per mezzo di procedure di “schematizzazione”
(«che contengono il metodo, la funzione, la regola di costruzione
di un oggetto possibile»; ibid.), di “modellazione” e di “formaliz-
zazione codificata” (ivi, p. 92): queste permettono alla realta
(produttiva e costruttiva) di essere «resa visibile e dicibile attra-
verso processi artificiali, idealizzazioni sperimentali, strategie
euristiche, mediazioni linguistico-simboliche» (ibid.). La proce-
dura di modellazione, all'interno della elaborazione esecutiva, si
concreta per lespressione mediante parametri suscettibili di trat-
tamento analitico e operativo (verso i contenuti e i dati di proget-
to): questo osservando i modi di costruzione della realta in ac-
cordo alle caratteristiche strutturali e funzionali del dominio
modellato (laddove la modellazione si esplicita come “costruzio-
ne concreta” provvista di una funzione euristica, per cui la cono-

scenza delle proprieta consente di formulare previsioni sui feno-
meni “riprodotti artificialmente”). Secondo tale impostazione,
lelaborazione (e, quindi, la rappresentazione) esecutiva del pro-
getto si attua come processo di “trascendenza’, che si definisce
quale pratica della “proiezione”, come processo di “formalizza-
zione capace di rendere possibile lesperienza’, in forma anticipa-
ta e in assenza della presenza fisica (ivi, p. 100) (Figg. 1, 2).

Lelaborazione progettuale si configura verso lesplorazione e la
comprensione della realta di riferimento, ovvero come pratica di
«produzione di uno schema d’azione attraverso il quale ¢ possibile
conoscere la realta e interagire attivamente con essa» (Perazzo,
2000, p. 31). Lelaborazione del progetto, formulato come un “mo-
dello interpretativo’, come uno “schema d’azione” (o “esplicativo’,
necessario a ordinare le giuste correlazioni tra i fenomeni; Taglia-
gambe, 1998), assume lobiettivo di definire i modi di orientamen-
to, di previsione e di guida per l'azione. Esso si dispiega non come
esclusiva rappresentazione, come mimesi passiva e come riprodu-
zione attraverso i predicati osservabili delle cose, bensi come “ap-
propriazione”, come “proposito realizzabile” secondo un “proces-
so conoscitivo finalizzato” (ivi, pp. 52-53). Pertanto, lelaborazione
esecutiva del progetto, nella concezione complessiva di “model-
lo interpretativo” e quale “schema d’azione”, comporta la messa
a punto e l'utilizzo di “modelli esecutivi” (poiché «il progetto ¢
inteso come intrinsecamente produttivo: esso elabora modelli di
produzione. Il pro-durre & compreso nel progetto che ne illumina
il senso e il fine»; Arrigoni, 2004, p. 11). In generale, i “modelli
esecutivi” sono diretti allanticipazione e, quindji, alla simulazione
della realta produttiva e costruttiva: in questo senso, la simulazio-
ne esecutiva del progetto (o “strategia simulativa”) si conforma a
un processo rappresentazionale e costitutivo, laddove i contenuti

related to the structuring, the anticipa-
tion and the simulation of the produc-
tion and construction reality.

Considering the thematic framework in
question, the contribution of technique
to the project or executive design is re-
lated to its work of “mediation” towards
knowledge on one hand, and towards
action on the other (Pallante, 1994, p.
99) expressed in a “functional” way ac-
cording to the cognitive application on
reality aimed at identifying, constituting
and representing the tools and methods
of intervention (Galimberti, 1999, p. 33).
On these premises, technique, intended
as a “method for knowing and under-
standing the real’, is part of the execu-
tive conception of the project regarding
the “rational function to access reality”
(Queralté Moreno, 2002, pp. 21-22). In
particular, the work of “mediation” car-
ried out by technique in the cognitive
and operational constitution of the exe-
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cutive design, is expressed according to:

- The “revealing” and “productive”
character, as a “way of revealing”
reality (according to the Heideg-
gerian philosophy)! that consists of
“coming into un-concealment” and
“bringing forth” knowledge into re-
ality, according to the “poietic pro-
pensity” of “coming to appearance in
bringing-forth, namely to produce”
(Buffalo, 2011, p. 28);

- The “transcendence” of phenome-
nal, objective and experiential reali-
ty, where feasibility is a requirement
for execution, aimed at “calculated”
accuracy of operations?

- The development of tools and mo-
dels aimed at acquiring knowledge
of the reality and take action, using
“artificial reproduction supports” to
simulate the phenomena to be obser-
ved which require an intervention
(Lecis, Busacchi, Salis, Ed., 2015).

M. Nastri

Procedures and modelling, explora-
tion and simulation tools

The contribution of technique, regar-
ding the “revealing” and “pro-duction”
aspect in the procedure of “transcen-
dence” and “artificial reproduction’; is
aimed at making the production and
construction reality become present
(as opposed to the empirical orienta-
tion, namely, without a “tangible pre-
sence’; Borutti, 1999, p. 88) by means
of “schematization” procedures («that
include the method, the function, the
construction rule of a potential object»;
ibid.), through “modelling” and ‘“co-
dified formalization” (ibid., p. 92): all
these elements allow the production
and construction reality «to be visible
and expressible through artificial pro-
cesses, experimental idealizations, heu-
ristic strategies, linguistic and symbolic
mediation» (ibid.). Modelling, in the
executive design, is expressed throu-

gh parameters which can be subject
to analytical and operational exami-
nation (concerning the contents and
the project specifications). This is done
considering construction procedures
of reality in accordance with the struc-
tural and functional characteristics of
the model (where modelling is expres-
sed as a “tangible construction” with a
heuristic function, therefore knowing
the properties allows one to make pre-
dictions on “artificially reproduced”
phenomena). According to this appro-
ach, the executive design (and there-
fore, its representation) is carried out
as a “transcendence” process, which is
defined as the “projection” practice, as
the process of “formalization capable
of making the experience possible” in
advance and without a physical presen-
ce (ibid., p. 100) (Figg. 1, 2).

The design process is expressed through
the exploration and understanding of
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01 | "Presentificazione” della realta produttiva e costruttiva attraverso procedure di
"'schematizzazione”, di “modellazione” e di “formalizzazione codificata” (Zaha Hadid
Architects, Torre CMA-CGM, Marsiglia; disegni di localizzazione e di costruzione)

The “presencing” of the production and construction redlity by means of “schematization”
procedures, through “modelling” and “codified formalization” (Zaha Hadid Architects, CMA-
CGM Tower, Marseilles; localization and construction drawings)

e i dati sono composti nella forma di dispositivi, o modelli, in
grado di consentire l'analisi, la sperimentazione e il controllo (di

tipo indiretto) della realta (Paronitti, 2008) (Figg. 3, 4).

Procedure e strumenti
di “predizione” e di
“previsione razionale”
della realta

La prospettiva epistemologica,
chiamata in causa nell'inqua-
dramento teorico e strumentale

“funzione trascendentale’, in-
troduce anche l'aspetto “predittivo” dei modelli, in quanto offro-
no e consentono possibilita di osservazione e di formulazione

analitica e operativa. La componente “predittiva” sostiene cosi la

valenza ermeneutica del processo di elaborazione esecutiva, as-
sumendo i modelli come “interpretativi” della realta di riferi-
mento e dirigendo la “presentificazione” dei contenuti e dei dati
di progetto in forma sperimentale (Domanin, 2006). La stru-
mentalita operativa disposta dai “modelli esecutivi” assume, poi,

operato dalla téchne secondo la

la possibilita di effettuare, secondo criteri di studio e di attuazio-
ne euristica, verifiche, controlli, supposizioni e predizioni nella
costruzione, simulata, della realta.

Lelaborazione esecutiva del progetto, definita dalla modellazione
“predittiva” e dalla simulazione della realta, si dispone quale pra-
tica di “previsione esplorativa” (Waddington, 1977, tr. it. 1977,
p. 202), proponendosi per la «costruzione di un analogo del
mondo reale successivamente manipolabile al fine di scoprirne
il funzionamento», laddove «la manipolazione degli elementi del
modello [...] si definisce simulazione» (ivi, p. 210): a tale propo-
sito, il carattere previsionale del progetto esecutivo (che assume
la “funzione anticipatrice” dovuta alla “temporalita tecnica”) si
mostra mediante la rilevazione del valore “predittivo” intorno ai
fenomeni o allesperienza ancora non effettuata, fino a conside-
rare la messa a punto di una “procedura anticipata di controllo
empirico” (Motterlini, 1994). Loperativita finalizzata allanticipa-
zione, secondo l'apporto della téchne, ovvero in considerazione
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02 | Costruzione della realta secondo le caratteristiche strutturali e funzionali del dominio modellato: rappresentazione esecutiva del progetto come processo di “trascendenza” e come
processo di “formalizzazione” della realta (Zaha Hadid Architects, Torre CMA-CGM, Marsiglia; disegni di costruzione)
Construction procedures of redlity in accordance with the structural and functional characteristics of the model: executive representation as a “transcendence” process and as the process of
“formalization” of reality (Zaha Hadid Architects, CMA-CGM Tower, Marseilles; construction drawings)
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03 | Elaborazione del progetto, come “modello interpretativo”, secondo l'obiettivo di
definire i modi di orientamento, di previsione e di guida per I'azione (David Chipperfield
Architects, Museo delle Culture MUDEC, Milano; disegni di localizzazione)

The design process expressed as an “interpretation model”, according to the purpose
of defining the orientation, prediction and direction methods that lead to action (David
Chipperfield Architects, Museum of Cultures MUDEC, Milan; localization drawings)

del “dono” della tecnica offerto da Prometeo, si struttura attra-
verso la “previsionalita razionale” (Galimberti, 1999, p. 84): in
questo senso, la “temporalita tecnica” si integra alla elaborazione
esecutiva del progetto, mentre gli strumenti progettuali (ovvero, i
“modelli esecutivi” che definiscono lelaborazione come “tecnica
della previsione”; ivi, p. 85) si propongono nella forma di “tecni-
che previsionali” che, «cogliendo i nessi consequenziali [...] an-
ticipano il compiersi degli eventi e il loro senso» (ibid.) e liberano
dall'imprevedibilita (Di Piazza, 2010) (Figg. 5, 6).

Procedure e strumenti
di “pro-duzione” e

di “rappresentazione
operativa”

Il processo di “trascendenza’, so-
stenuto dalla téchne e definito
quale attivita della “proiezione”
che governa lo svolgimento
dellesperienza in modo anticipa-
to, conduce alla traduzione di quanto “presentificato” in forma
“produttiva’, in forma “manipolabile” e “calcolabile” (Cacciari,
2000), rivolta a guidare lelaborazione esecutiva alla “materializza-
zione” e all“educazione empirica” dei contenuti e dei dati di pro-
getto (Robbins, 1994, p. 297). Lapporto della téchne coinvolge,
nella elaborazione esecutiva del progetto, sia la funzione razionale

(in accordo al carattere operativo di tipo “calcolante”), come “ra-
zionalita poietica’, sia la funzione “finalistica” diretta alla “pro-du-
zione” per mezzo dell “inverarsi del pro-getto”™: l'attuazione proget-
tuale «degli artefatti & la téchne» ed essa «significa l'intendersi di
cio su cui si fonda ogni fabbricazione e produzione; 'intendersi di
cio presso cui una produzione [...] deve arrivare e finirsi e condur-
si a compimento» (Mazzarella, 2002, 2nd ed., p. 286).

Su queste basi, la formulazione del progetto esecutivo si concre-
ta rispetto ai criteri di modellazione, di anticipazione e di simu-
lazione (per mezzo dei “modelli esecutivi’) tesi a esercitare, al
momento dell'azione effettiva, la conduzione e la direzione dello-
perativita produttiva e costruttiva: a tale proposito, la modella-
zione, anticipazione e la simulazione si determinano secondo il
contributo della “ragione tecnica” (Nacci, 2000) e per mezzo del-
“agire tecnologico” (Fadini, 2000, p. 47), rivolto all“esperienza
di manipolazione delle cose” e all“esplorazione della realta”.
Questo comprendendo lausilio dei “modelli esecutivi” in forma
di “protesi tecnologiche”, definite e configurate in modo stru-
mentale al fine di guidare e di dirigere l'azione (ibid.) mediante
lPacquisizione e lespressione dei modi propri della “rappresenta-
zione operativa” (Cera, 2007, p. 55).
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04 | “Modelli esecutivi” diretti all'anticipazione, alla simulazione della realta produttiva e costruttiva (David Chipperfield Architects, Citta delle Culture MUDEC, Milano; disegni di costruzione)
“Executive models” aimed at anticipating and at simulating the production and construction reality (David Chipperfield Architects, Museum of Cultures MUDEC, Milan; construction drawings)
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05 | Elaborazione esecutiva del progetto, definita dalla modellazione “predittiva” e dalla
simulazione della realta, quale pratica di “previsione esplorativa” (Renzo Piano Building
Workshop, Museo di scienze naturali MUSE, Trento; disegni di localizzazione e di
costruzione)

The executive design defined by “predictive” modelling and simulation of reality, as a practice
of “exploratory prediction” (Renzo Piano Building Workshop, Science museum MUSE, Trento;
localization and construction drawings)

La costituzione e la funzione dei “modelli esecutivi” si struttu-

ra mediante l'applicazione di un “linguaggio tecnico” in grado di

condurre alla visione, alla comprensione e alla formulazione reale

delle condizioni del progetto: in questa prospettiva epistemologi-
ca, la “rappresentazione operativa” diviene la tecnica necessaria
ad “avvicinare” i contenuti e i dati del progetto e a esplicitare, in
condizioni di simulazione del reale, le procedure di pianificazio-
ne, di verifica e di anticipazione della realta produttiva e costrutti-
va. Nello specifico, lelaborazione esecutiva del progetto si delinea
attraverso lapporto di un “linguaggio tecnico” per l'intervento

verso la realta, mediante la messa a punto di apparati di guida e di

controllo della produzione e della costruzione, secondo:

- la procedura “finzionale”, che consiste nella costituzione di
“artifici formali” che conducono la realta in condizioni visi-
bili e operabili (Borutti, 1999, p. 107), mediante pratiche di
“produttivita figurale” dirette a comunicare le “regole di co-

struzione” e a istruire sullazione (ivi, p. 111);

- la configurazione dei “modelli esecutivi” sia nella forma di
“artefatti cognitivi’, mediante procedure di rappresentazione
e di visualizzazione con il compito di sostituire I"“evento rea-
le” (Norman, 1993, tr. it. 1995, pp. 59-64), sia nella forma di
“artefatti esperienziali’, che “offrono il modo per sperimen-
tare e agire”, contemplando le condizioni proprie della realta
empirica al fine di effettuare previsioni e verifiche necessarie
allesecuzione (ivi, p. 63-64) (Figg. 7, 8).

Le prospettive e le linee di appro-
fondimento che possono emer-
gere dai contributi trasferiti dagli apparati tesi a sostenere l'apporto
della téchne nei riguardi della elaborazione esecutiva del progetto
si rivolgono alla formulazione degli ambiti di carattere disciplina-
re, formativo (e, quindi, didattico rispetto allo studio e alla tra-

Conclusioni
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06 | Carattere previsionale del progetto esecutivo che assume la “funzione anticipatrice” dovuta alla “temporalita tecnica” (Robin Partington & Partners, Park House, Londra; disegni di

localizzazione e di costruzione)

Predicting character of the executive design which takes on an “anticipating function” due to the “technical temporality” (Robin Partington & Partners, Park House, London; localization and

construction drawings)
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07 | Criteri di modellazione, di anticipazione e di simulazione dell'intervento verso la realta (per mezzo dei “modelli esecutivi”) rivolti a esercitare la conduzione e la direzione dell'operativita
produttiva e costruttiva (5+ 1 AA, Pietri Architectes, Complesso direzionale di Fiera Milano, Rho, Milano; disegno di costruzione)

Modelling, anticipating and simulation criteria of the intervention towards the redlity (by means of “executive models”) aimed at leading and directing the production and construction activity

(5+1AA, Pietri Architectes, Directional complex of Fiera Milano, Rho, Milan; construction drawing)

T T T T
i NOTE GENERALI
RAL 1035 0PACO I - TABELLA VETRI -
RAL 1035 OPACO —
PROFILQ "BATTIPIEDE" IN ALLUMINIO | Codice Pichler | Descrizione
RAL 1035 OPACO | GLO10 Gold Normale
\NCORAGGIO INTERMEDIO LIMEA VITA ‘ GL020 Gold Intermedio
LINEA VITA @
5367 i GL030 Hels Grey
2 87, ] % 2428 05 i GLO035 Grigio Colorato in Pasta
g o T STAEEA IN ALLUMINIO
4% = %, & j} i GL100 Screen - Gold Normale
8 -
g i N
5 R & || i - n GL110 Screen - Facciata B
| 31 EEEMS 2 A —— g8 g ||eL120 Screen - Gold Intermedio
< i ® AL | o 1 | Ter200 T e Basso Emissh
El PPF. rasparente Basso EmIssIvVO
B LI M@,,iﬁ | S < i
1 {
i - f T
7 | SEPARATOREN |
—~ <0 POLEETILENE i
|
|
GRIGLL R — ———
RAL 1035 OPACO i e |
VENTILAZIONE Y A _ ,,><
N PROFILO "L IN ACGIAIO 80xd0¢6 -
ZINCATO A CALDO S
5
— 7
*ﬁ: 7777777 r A
ZINCATO ACALDO f
1456 ‘
3
3 A
RAL 1035 OPACO &
|
|
—Gl100/G1120 —
L 1
RAL 1035 OPACO
7 KEYPLAN
SALDATURA A PUNTI ®
RAL 9010 OPACO
A
| I AMERAZINCATA SP 8110
| "FIREBOARD" (KNAUF) : PP999T289PTTTOPIPRTOTY
g FREaORRY (o P. 20 HH
FIREBOARD’ (KNAUF) : | AREERENERRERRRERE !
i ' e
|
LINEA VITA @8mm — — — i
u .
= : u T— AS BUILT
g 8 = e
< = 1 — iy
1G]
RAL {035 OPACO
I
PIATTO SALDATO! L ]
NEL CASO DI NCDRAGGIO INTERMEDIO
% " !
PROFILO "L{IN ACCIAIQ 80x40x6 AL .
RAL 1035 OFACO ‘ 8
| 5 1642-F-FIERA_RHO e
Secton oA, i SEZ. VERT. TIPICA A SOLAIO SU APRIBILE  |V_6004 }a
T T T T T

smissione delle “tecnologie dellarchitettura”) e applicativo nei
confronti della realta effettiva della produzione e della costruzione.
Nello specifico, gli orientamenti di ricerca e di indagine profilati e

the reference environment, that is as a
practice aimed at «producing a pattern
of action through which it is possible to
know reality and actively interact with
it» (Perazzo, 2000, p. 31). The design
process, expressed as an “interpretation
model’, as a “pattern of action” (or “expla-
natory pattern’, necessary to set the right
correlations among the phenomena;
Tagliagambe, 1998), has the purpose of
defining the orientation, prediction and
direction methods that lead to action.
The design process unfolds not only as a
representation, as a passive mimesis and
as a reproduction through the visible pre-
dicates of things, but as “appropriation’,
as an “achievable purpose” according
to a “finalised cognitive process” (ibid.,
pp- 52-53). Thus the executive design,
within the overall concept of “interpre-
tation model” and “pattern of action’)
involves the development and the use of
“executive models” (since «the project is
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intended as intrinsically productive, it
develops production models. To produce
is implied in the drawing that throw light
on its meaning and purpose»; Arrigoni,
2004, p. 11). In general, the “executive
models” aim at anticipating and, there-
fore, at simulating the production and
construction reality. In this respect, the
executive simulation of the project (or
“simulation strategy”) complies with a
representational and constitutive process,
where contents and data take the form of
devices or models, that allow the analysis,
the testing and the (indirect) control
of reality (Paronitti, 2008) (Figg. 3, 4).

Procedures and “prediction” or “ra-
tional prediction” of reality tools

The epistemological perspective, referred
to in the theoretical and instrumental fra-
mework of téchne, according to the “tran-
scendental function’ also introduces the
“predictive” aspect of models, since they

M. Nastri

prospettati dagli apparati di carattere filosofico, antropologico ed
epistemologico intorno alla téchne possono osservare:
- la costituzione culturale e scientifica del comparto relativo

allow observation and analytical and
operational formulation. The “predictive”
aspect thus maintains the hermeneu-
tic significance of the executive design
process, considering the models as “in-
terpretation” of reality and directing the
“presencing” of the contents and design
data on an experimental basis (Doma-
nin, 2006). The operative instrumentality
of the “executive models” allows also the
possibility to conduct tests, checks, make
assumptions and predictions of the simu-
lated construction of reality.

The executive design, defined by “pre-
dictive’ modelling and simulation of
reality, becomes then a practice of “ex-
ploratory prediction” (Waddington,
1977, tr. it. 1977, p. 202), as a way of
«building something similar to the real-
world object, that can be subsequently
manipulated in order to discover its
functioning», where «the manipulation
of the model elements [...] is defined as

simulation» (ibid. p. 210). In this regard,
the predicting character of the executive
design (which takes on an “anticipating
function” due to the “technical tempora-
lity”) is shown through the “predictive”
value around the phenomena or the ex-
perience that has not yet being gained,
as far as considering the setting up of
an “anticipation procedure of empirical
check” (Motterlini, 1994). The activity
aimed at anticipating, according to the
contribution of téchne -that is conside-
ring Prometheus “gift” of the technique
-, is developed through the “rational
prediction” (Galimberti, 1999, p. 84). In
this respect, the “technical temporality”
is integrated with the executive design,
while the design tools (namely, the “exe-
cutive models” that define the project as
a “predicting technique” ibid., p. 85) are
considered in the form of “predicting
techniques’, which «by seizing the con-
sequential links [...] anticipate the ful-

TECHNE 13 | 2017



08 | Costituzione e funzione dei “modelli esecutivi” attraverso I'applicazione del “linguaggio tecnico” in grado di condurre alla visione, alla comprensione e alla formulazione reale delle
condizioni del progetto (Gianandrea Barreca, Giovanni La Varra, Edificio "B5”, RCS - Media Group Headquarters, Milano; disegno di costruzione)
Constitution and function of the “executive models” expressed through a “technical language” that can lead to the vision, to the understanding and to the actual formulation of the project
specifications (Gianandrea Barreca, Giovanni La Varra, “B5” Building, RCS - Media Group Headquarters, Milan; construction drawing)
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alla progettazione esecutiva dellarchitettura, affrontabile
attraverso il supporto e il coinvolgimento di riferimenti, so-
prattutto teorici e cognitivi, in grado di affermarne e di svi-
lupparne il carattere disciplinare oltre gli aspetti di ordine
essenzialmente processuale focalizzati sui versanti della pro-
duzione edilizia;

- la formazione, intellettuale e pratica, del progettista esecuti-
vo nei caratteri propri del “technites (il portatore di téchne)”
(Nardi, 1997, p. 55), secondo l'acquisizione sia della capacita
“poietica” (di “manipolazione” e di “riproduzione artificiale”
della realta, di sperimentazione, anticipata e “calcolata’, del
momento pratico dell’azione), sia del sapere strumentale “fi-
nalizzato” all'azione;

- la determinazione e la composizione degli strumenti di pro-
getto (individuati come “modelli esecutivi”) in grado di assu-
mere, di rappresentare e di visualizzare le effettive condizioni
di modellazione (secondo le esigenze di controllo e di antici-
pazione sia della fattibilita, sia delle modalita di intervento),
di simulazione e di previsione delle procedure produttive e
costruttive (fino a esplicitare i procedimenti di realizzazione
e di lavorazione, in accordo alla “predizione” delle fasi tem-
porali e delle sequenze esecutive).

NOTE

'l carattere “disvelante” della tecnica si esprime, secondo Martin Heidegger,
in modo combinato alla pro-duzione in quanto «pro-durre si dice in gre-
co tiktw. Alla stessa radice tec di questo verbo si ricollega la parola téyvn,
tecnica. Essa, per i greci, non signiﬁca né arte né mestiere, ma: far apparire
qualcosa tra le cose presenti, come questo o quello, in questo o quel modo.
I greci pensano la téchne, il pro-durre, in base al “far apparire”. La téchne

da pensare in tali termini si nasconde da sempre nellelemento “tettonico”
dellarchitettura» (1951, tr. it. 1976, pp. 106-107).

? La tecnica, rispetto alla formulazione esecutiva del progetto, sostiene i
fondamenti “finalistici” e basati sul “calcolo” razionale: «nell'universo delle
azioni possibili, la tecnica inaugura quell’agire in conformita a uno scopo in
cui & riconoscibile il tratto tipico della razionalita, il cui procedere non ¢é re-
golato dallarbitrio, ma dal calcolo che valuta I'idoneita dei mezzi in ordine a
fini prefissati» (Galimberti, 1999, p. 251). Si esplicita, in questo modo, come
la razionalita tecnica esprima la funzione del “calcolo” inteso come analisi
inerente all'individuazione, alla verifica e allimpostazione della soluzione
(qui produttiva e costruttiva) “in ordine ai fini prefissati” (ibid.).
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filment of the events and their meaning»
(ibid.) and free this of unpredictability
(Piazza, 2010) (Figg. 5, 6).

“Pro-duction” and “operating repre-
sentation” procedures and tools

The “transcendence” process, suppor-
ted by téchne and defined as a “projec-
tion” activity that rules the anticipating
unfolding of the experience, leads to
an explanation of what is been “made
present” as something “productive’,
“manipulable” and “assessable” (Cac-
ciari, 2000), that will lead the executive
design to the “materialization” and the
“empirical education” of the contents
and design data (Robbins, 1994, p.
297). The contribution of téchne to
the executive design involves both the
rational function, as a “poietic ratio-
nality” (according to the operational,
“calculating” type of character), and the
“finalistic” function aimed at the “pro-
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duction” through “bringing into being
the pro-ject” The project implemen-
tation «of the artefacts is téchne» and
it «means understanding what consti-
tutes every fabrication and production,
understanding where a production |[...]
must arrive, be finished and be comple-
ted» (Mazzarella, 2002, 2nd ed., p. 286).
On these premises, the formulation of the
executive design focuses on the model-
ling, anticipating and simulation criteria
of the intervention towards the reality (by
means of “executive models”) aimed at
leading and directing the production and
construction activity, at the time of the
actual action. In this regard, modelling,
anticipation and simulation are deter-
mined according to the contribution of
the “technical reason” (Nacci, 2000) and
by means of the “technological acting”
(Fadini, 2000, p. 47), addressed to “expe-
rience about the manipulation of things”
and to “exploring reality”. This implies

M. Nastri

that the aid of the “executive models” is
meant to be in the form of “technological
prosthesis” instrumentally defined and
configured in order to lead and direct the
action (ibid.) by acquiring and expressing
the peculiar features of the “operational
representation” (Cera, 2007, p. 55).

The constitution and function of the
“executive models” is expressed throu-
gh a “technical language” that can lead
to the vision, to the understanding and
to the actual formulation of the of the
project specifications. According to
this epistemological perspective, the
“operational representation” becomes
the required technique to “merge” the
project data and contents and to bring
out the planning, verification and anti-
cipation procedures of the production
and construction reality, under simu-
lation conditions. In particular, the
executive design is emerging through
the contribution of a “technical langua-

ge” of the intervention towards reality,

through the setting up of apparatus for

the direction and checking of produc-
tion and construction, according to:

- The “fictional” procedure, which
consists in the creation of “formal
artifices” that make reality visible
and operable (Borutti, 1999, p. 107),
through practices of “figural produc-
tivity” aimed at conveying the “con-
struction rules” and giving instruc-
tions about the action (ibid., p. 111);

- The configuration of the “executive
models” both in the form of “cogni-
tive artefacts”, through representa-
tion and visualization procedures
aimed at replacing the “real event”
(Norman, 1993, tr. it. 1995, pp. 59-
64), both in the form of “experien-
tial artefacts”, which “provide a way
to experiment and act’, considering
the peculiar conditions of empirical
reality in order to make the necessa-
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ry predictions and tests for the exe-
cution (ibid., p. 63-64) (Figg. 7, 8).

Conclusions
The perspectives and the in-depth
analysis that may come from the con-
tributions conveyed by the apparatus
aimed at supporting the significance
of téchne for the executive design, are
addressed in the formulation of are-
as of study, training, (and therefore,
educational, with respect to the study
and the impartation of the “architec-
ture technologies”) and application,
towards the actual production and con-
struction reality. Specifically, the guide-
lines for research and survey outlined
by the philosophical, anthropological
and epistemological apparatus about
téchne can include:
- The cultural and scientific creation
of a field related to the executive
design, that can be dealt with via
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the support of references, especially
theoretical and cognitive, capable
of stating and developing its nature
related to the specific subject area, as
well as the procedural aspects rela-
ted to the building production;

- The intellectual and practical trai-
ning of the executive designer ac-
cording to the specific characters of
the “technites (the téchne-bearer)”
(Nardi, 1997, p. 55), through the
acquisition of the “poietic” ability
(that is the ability to “manipulate’, to
make an “artificial reproduction” of
reality, to experiment - anticipating
and “calculating” - the practical ac-
tion time), and of the instrumental
knowledge aimed at the action;

- The determination and the composi-
tion of the project tools (identified as
“executive models”) that can adopt,
represent and display the actual mo-
delling conditions (according to the

M. Nastri

monitoring and anticipation requi-
rements relating both to the feasibi-
lity and the intervention methods),
as well as the simulation and predic-
tion conditions of the production
and construction procedures (as far
as bringing out the manufacturing
and processing procedures, consi-
dering the “prediction” of the time
phases and the executive sequences).

NOTES

! The “revealing” character of technique,
according to Martin Heidegger, is ex-
pressed and combined with the pro-duc-
tion as «in Greek to pro-duce is Tiktw.
The word téxvn, technique, has the
same root-word tec. For the Greeks, this
word doesn't mean either art or craft,
but bringing something into presence,
from not being to being, as this or that,
in this way or that way. The Greeks refer
to téchne - “to pro-duce” -, as “bringing

into being”. Therefore téchne, according
to this view is ever concealed in the “tec-
tonic” aspect of architecture» (1951, tr.
it. 1976, pp. 106-107).

% Considering the formulation of the
executive design, technique advocates
the “finalistic” foundations based on the
rational “calculation” «in the universe of
possible actions, technique ushers in the
type of acting in accordance with a pur-
pose, where the distinguishing feature of
rationality can be recognised, whose pro-
cedure is not regulated by will, but by the
calculation that considers the suitability
of the means as regards the predefined
goals» (Galimberti, 1999, p. 251). Thus,
is made explicit how the technical ratio-
nality expresses the “calculation” fun-
ction considered as the analysis relating
to the identification, testing and setting
of the solution (here understood as pro-
ductive and constructive) “as regards the
predefined goals” (ibid.).

TECHNE 13 | 2017



